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p .  i q 3 .

i5n ? 385. E G ID IO  Francesco da Isola, por-
da Isola.  ̂ 7 1

ta il Manzioli pag. 3o che fu versatissimo, e 

grand’ uomo nelle lettere greche, e latine.

336. A L M E R IG O T T I dottor Giorgio 
<la ^“¡pa°J‘‘ giustinopolitano, nel i 4q3 fu professore del 

codice nell’ università di Padova , e poscia 
primo professore nella cattedra dei tre libri 

del codice Gregoriano-Ermonegiano di T eo­
dosio , aperta nel dì 1 aprile dell’anno iSaa 

da insegnarsi nei giorni festivi. Facciol. F. 
Gym . Pat. P . III. p. i"]3. 

i5aa 387. C A R P A C C IO  Vittore da Capodi-
11 C»tfiad' stria, celebre pittore del secolo X V I . ,  la di 

cui patria però è contenziosa, come cpielladi 

suo figlio Benedetto egualmente pittore. U ni­
camente per punto di critica storia biografi­

ca , io darò cpii alcune osservazioni , che po­
tranno dar qualche luce a questo involto ar­

gomento.
Il Vasari ( V ite de Pitt. Firenze i 5j o )

lo dice semplicemente veneto; il cav. Ri- 
dolfi ( V it. de’ Pitt. P. I. p. 27 Venez. 1648 ) 

che fu cittadino veneziano , e nobile per


